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t_Tn  cadavere  di  un  soldato  tedesco  ,  mor¬ 
to  nello  spedale  militare  del  Sacramento  ,  fu 
portato  in  quello  della  Trinità,  per  servire 
di  mezzo  agii  allievi ,  onde  istruirsi  nelle  o~ 
perazioni  cerusiche.  Uno  di  essi  voleva  pra¬ 
ticarvi  la  Litotomia  ,  e  prese  per  introdurre 
la  tenta  scannellata  .  Dopo  replicati  sforzi 
non  fu  nel  caso  d’  intrometterla  ,  ond’  io  mi 
accinsi  a  fare  dei  tentativi ,  che  tutti  alla  fi¬ 
ne  riuscirono  inutili  e  senza  successo.  La  dif¬ 
ficoltà  incontrata  mi  eccitò  ad  approfondire 
la  natura  deli*  ostacolo  che  si  parava  contro 
la  sopraindicata  manovra  ,  quando  mi  ebbi 
agio  di  raccogliere  die  1’  orificio  delP  uretra,* 
posto  là  dove  suol  essere  costantemente  iti 
tutti  gli  uomini  ,  era  disegnato  appena,  e  che 
non  conduceva  in  canale  alcuno  .  Sospettai 
da  prima  che  qualche  fìstola  urinaria  avesse 
potuto  dar  P  uscita  alP  urina  per  qualche  al¬ 
tra  parte  ,  e  che  il  canale  dell’  uretra  corri- 
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sport  dente  all'  estremità  dei  pene  sì  tosse  obli¬ 
terato  ,  per  non  esservi  piu  traghettata  Pu¬ 
rina  ,  o  per  qualche  precedente  i  n  li  a  m  ina¬ 
zione  che  avesse  per  avventura  prodotta  Pa- 
desione  delle  pareti  di  quel  tratto  dell’  ure¬ 
tra,  ciberà  verso  P  estremità  del  pene  e  dei 
margini  dell’  orificio  deli’  uretra  istessa.  Ne 
io  poteva  pensare  differentemente  ,  poiché 
quel  cadavere  mi  offriva  all’  esterno  P  appa¬ 
rato  marcato  di  tutti  gli  organi  genitali  ma¬ 
schili  ,  e  senzappiu  si  vedeva  ,  sollevando  il 
pene  ,  che  v’ era  nella  sua  parte  Lassa  ed 
inferiore  un  arrossimento  nella  pelle ,  che  non 
attribuii  a  naturalezza  ,  ma  siimene  a  certo 
grado  d’  irritazione  ,  che  avesse  prodotto  il 
contatto  dell’ urina  su  quelle  parti  che  non 
erano  fatte  per  tollerarne  impunemente  P  a- 
zione. 

11  desiderio  d’ istruirmi  mi  spinse  ad  os¬ 
servare  minutamente  il  cadavere  ,  che  io  a- 
veva  innanzi  ,  e  primamente  cercai  di  tro¬ 
vare  il  luogo  in  cui  credeva  ,  che  P  uretra 
si  fosse  rotta  ,  e  da  dove  sgorgasse  morbo¬ 
samente  P  urina.  Cercai  di  tirare  dall’  uno  e 
dall’  altro  lato  P  appariscente  scroto  ,  quando 
vidi  che  quella  macchia  rossa  situala  sotto 
del  pene  ,  e  clic  aveva  creduto  figlia  deli* 
irritazione  dell’ urina,  si  prolungava  in  bas¬ 
so  fino  al  rafe  :  e  presentava  un  colorito  non 
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morboso  ,  ma  quello  di’  è  caratteristico  del¬ 
le  membrane  mucose.  Nel  bel  mezzo  quasi 
di  questa  traccia  rossa  vi  scorsi  un  orifìcio 
piccolo  ,  adorno  d5  increspature  ,  che  con¬ 
duceva  in  un  canale  ,  e  per  quest’  orificio  vi 
cacciai  il  catetere  ,  die  entrò  presto  e  libera¬ 
mente  in  vescica.  Poco  sopra  di  esso  si  ve¬ 
deva  un  rialto  con  ima  piccola  scannellatura 
nel  mezzo  ,  die  andava  a  terminare  nella  par¬ 
te  bassa  ed  inferiore  del  ghiande  ,  e  che 
faceva  credere  d5  essere  una  traccia  residua¬ 
le  dell’  uretra  ;  illusione  che  mi  faceva  cono¬ 
scere  il  disordine  in  quelle  parti  figlio  di  al¬ 
terazione  prodotta  da  ulcera  depascente  ,  o 
cancrena  altra  volta  sofferta  ,  piuttosto  che 
da  congenita  mai  conformazione  delle  parti 
suddette. 

Intanto  siccome  un  muco- sebacico  co¬ 
vriva  in  basso  quella  macchia  rossa  ,  che  dal¬ 
la  radice  del  pene  si  estendeva  fino  ai  rafe  % 
feci  diligentemente  ripulire  le  parti  ,  e  vidi 
con  sorpresa  die  poco  distante  dall5  orificio 
deli5  uretra  vi  era  un’  apertura  ,  che  coverta 
in  basso  da  una  membrana  semilunare  ,  so¬ 
migliava  perfettamente  alP  ostio  vaginale  di 
ima  vergine  adorno  della  membrana  dell5  i- 
inene.  Pju  in  basso  si  osservava  la  commise 
sura  della  vagina  colla  corrispondente  fossa 
naviculare  7  come  si  osserva  in  tutte  le  don^ 


ne  ,  odi  allora  mi  persuasi  cP  aver  rinvenuto 
nel  memorato  cadavere  un  soggetto  con  a- 
nomalie  tali  negli  organi  genitali  esterni  ,  da 
far  credere  reale  1*  esistenza  ,  nella  razza  u- 
inana  ,  dei  cosi  detti  Ermafroditi.  Proseguii 
in  tali  ricerche  ognora  con  nuova  impulsione 
di  curiosità  e  d*  interesse  insieme  .  [o  presu¬ 
meva  ,  che  nelle  due  porzioni  di  scroto  se¬ 
zionato  da  quella  linea  rossa  si  nascondesse¬ 
ro  ,  come  incarcerati  i  testi  ;  ma  nulla  di  ciò  , 
e  solo  si  avea  una  pelle  floscia  ,  rilasciata  , 
analoga  a  quella  dello  scroto  ,  e  ripiena  di 
tessuto  cellulare  lasco  e  bastantemente  molle. 

Non  ostante  che  io  osservassi  sotto  del 
creduto  pene  gli  organi  esterni  muliebri  del¬ 
la  generazione,  pur  tuttavia  non  mi  poteva 
figurare  di  rinvenire  nell'  interno  P  utero  e 
tutto  ciò  che  caratterizza  la  donna  in  quello 
che  è  ;  mentre  il  pene  posto  in  sito  e  guer- 
nito  di  espanso  ghiande  ,  e  le  fattezze  dell' 
intiero  corpo  ,  che  spiravano  dapertutto  vi- 
rii  tà  ,  avrebbero  accertato  chi  si  sia  ,  clic 
quel  cadavere  era  di  uomo  mal  conformato 
negli  organi  sessuali  ,  e  non  già  di  donna., 
che  si  avesse  un  mostruoso  clitoride.  L’ispe¬ 
zione  sola  poteva  togliere  ogni  dubbio  ,  e  per¬ 
ciò  si  de  venne  alla  sezion  del  cadavere. 

Aperto  l’addome  si  rinvenne  nella  ca¬ 
vità  del 'piccolo  bacino  P  utero  della  sua  m 
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Curai  figura  ,  ma  piccolo  di  volume  e  poco 
sviluppato.  Si  scuoprirono  in  sito  le  trombe 
colle  corrispondenti  ovaje  ;  e  non  ostante  le 
più  minute  ricerche  ,  non  si  poterò n  trova¬ 
re  affatto  i  testi  ,  che  si  sospetta van  na¬ 
scosti  nell*  interno  dell*  addome.  Allora  fran¬ 
camente  si  decise  che  quel  cadavere  era  di 
una  donna  mal  confo  innata  ,  e  che  mentre 
somigliava  all*  uomo  in  molte  parti  del  cor¬ 
po  ,  presentava  in  altre  gli  abbozzi  di  un  er¬ 
mafrodito. 

Invitato  a  scrivere  una  memoria  su  que¬ 
st’  oggetto ,  non  ho  creduto  ben  fatto  di  par¬ 
lare  delle  varie  opinioni  sugli  ermafroditi  , 
ne  ho  pensato  di  citar  fatti  e  di  accumular 
ragioni  ,  onde  provare  ,  che  fra  gii  uomini 
non  sono  esistiti  nè  esistono  esseri  così  mo¬ 
struosi.  Sufficiente  materia  ha  prestata  quest* 
argomento  a  grandi  scrittori  ,  e  fino  all*  evi¬ 
denza  sì  è  dimostrato  ,  che  se  alcuno  si  è 
rinvenuto  colle  fattezze  dell*  uno  ,  e  dell*  al¬ 
tro  sesso  ,  questo  non  era  che  un  apparato 
illusorio ,  mentre  in  essenza  non  apparteneva 
che  o  a  maschio  ,  o  a  femina.  Non  è  mio  il 
desiderio  di  prendere  il  tuono  di  chi  ama 
presedere  nelle  scuole,  nè  di  far  pompa  d3 
erudizione  ,  che  sarebbe  sicuramente  inutile 
e  fuori  luogo.  Solamente  ho  voluto  limitar¬ 
mi  a  contemplare  e  a  descrivere  il  soggetto 
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che  me  ne  ha  presentata  1’  occasione  ,  onde 
offrire  al  pubblico  ,  forse  ,  sufficiente  pasco¬ 
lo  da  soddisfare  la  troppo  sollecita  sua  cu¬ 
riosità  ,  e  fare  insieme  conoscere  con  esami 
anatomico-comparativi  il  subbietto  ,  che  ha 
formato  per  qualche  tempo  la  sua  ammira¬ 
zione.  Entrerò  perciò  nclP  esame  anatomico 
delle  parti  genitali  non  solo  ,  ma  anche  di 
tutto  il  restante  del  corpo  del  summenlovato 
cadavere  ,  e  cercherò  di  rimarcare  quel  che 
lo  faceva  comparir  uomo  ,  e  quello  per  cui 
rassomigliava  a  donna  .  Parlerò  poi  di  ciò 
che  si  è  potuto  sapere  circa  il  carattere  mo¬ 
rale  e  la  maniera  di  vivere  di  questo  sog¬ 
getto  ,  e  soggiungerò  qualche  breve  riflessio¬ 
ne  fisiologica  ,  che  potrà  essere  adattata  per 
ciò  che  si  vorrebbe  sapere  relativamente  al 
soggetto  medesimo. 

La  clitoride  ,  che  rassomigliava  ad  un 
grosso  pene  ,  differiva  iti  parte  dal  pene  vi¬ 
rile  .  Ella  era  lunga  circa  tre  pollici  (a)  ed 
avea  un  regolarissimo  ghiande  ,  il  quale  oi- 

(a)  Da  molti  si  sono  anche  osservate 
delle  mostruose  clitoridi .  Se  ne  sua  vedu¬ 
te  delle  così  grosse  ,  che  ,  secondo  quel  che 
lasciò  scritto  Avicenna  ,  rassomigliavano 
schiettamente  alla  verga  de  ir  uomo  ,  e  se 
ne  servivano  le  dotine  per  usare  colle  al - 
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tre  cP  essere  impervio  ,  era  piccolo  relativa- 
mente  alla  grossezza  dei  corpi  cavernosi.  Era 
la  summentovata  clitoride  coverta  di  pelle 

tre  donne .  Haller ,  appoggiato  all'  autorità 
di  molti ,  espone  essersene  vedale  alcune  di 
sette  e  finanche  dodici  pollici  ;  ma  listesso 
Haller  soggiunge  che  questi  casi  sono  rari7 
massime  nelle  regioni  temperate ,  e  sospet¬ 
ta  che  usando  soverchiamente  la  clitori¬ 
de  per  godere  di  una  funzione  ,  eh 9  è  con¬ 
traria  ai  fini  della  naturarsi  viene  a  pro- 
darre  così  un  tale  mostruoso  ingrandimen¬ 
to  .  Io  ho  anche  veduto  delle  clitoridi  di 
qualche  grandezza  ;  ma  stavano  in  mez¬ 
zo  alle  grandi  labbra  ,  ed  erano  tutte  co¬ 
verte  di  membrana  mucosa  ,  cfó  era  induri¬ 
ta  coll  attrito  ,  ed  aveva  acquistata  la 
compattezza  e  le  sembianze  della  membra¬ 
na  che  copre  il  ghiande  di  quegli  uomini , 
che  sono  sprovveduti  di  prepuzio  ,  e  fanno 
abuso  della  venere. 

La  clitoride  però  di  questo  cadavere 
è  da  credersi  singolare  ,  sì  perchè  le  fat¬ 
tezze  la  facevano  molto  rassomigliare  al 
pene  virile  ,  sì  perchè  appartenendo  ad  un 
individuo  nato  in  clima  freddo  ,  era  lun¬ 
ga  ,  e  grossa  di  molto  ,  anche  nello  stato 
cadaverico . 
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soffice  ,  ma  non  mucosa  ,  e  la  pelle  istessa 
nel  punto  ,  dove  principiava  il  ghiande  ,  si 
duplicava  da  formare  una  piega  quasi  circo¬ 
lare  ,  che  costituiva  il  prepuzio.  La  parte  e- 
aterna  di  questa  duplicatura  era  di  pelle  si¬ 
mile  a  quella  di  tutto  il  corpo  ,  comecché 
più  sottile  ,  laddove  la  faccia  interna  era  ros¬ 
sa  ,  sparsa  di  glandolate  mucoso-sebaciche , 
e  coverta  d* epitelio.  La  clitoride  in  tutta  la 
sua  andata  non  era  forata  ,  e  solo  nell’estre¬ 
mità  del  ghiande  si  osservava  una  macchia 
rossa  allungata  ,  con  una  piccola  infossatura 
che  illudeva  ognuno  d’  esser  quello  il  prin¬ 
cipio  dell’  uretra  ,  come  se  la  natura  avesse 
voluto  metterla  a  beila  posta  ,  onde  altri  as¬ 
suma  che  quella  clitoride  si  fosse  piuttosto 
un  pene  anzi  oche  nò. 

11  prepuzio  non  covriva  perfettamen¬ 
te  il  ghiande  ,  e  sembrava  a  *  primo  aspetto 
che  quella  parziale  scovertura  dipendesse  da 
operazione  di  fimosi  eseguita  altra  volta  su 
quel  prepuzio  per  malattia  che  avesse  per 
avventura  sofferto.  La  duplicatura  ,  che  for¬ 
mava  il  prepuzio  suddetto  y  copriva  innanzi 
e  lateralmente  gran  tratto  della  base  del  ghian¬ 
de  ;  ma  quando  dai  lati  si  dirigeva  verso  la 
parte  posteriore  ,  si  perdeva  nella  pelle  ,  che 

covriva  dietro  il  ghiande  sud  delio  ,  c  termi- 
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da  sopra  in  sotto,  rassomigliava  ad  un  largo, 
forte  e  robusto  fremilo.  Questa  duplicatura 
a  forma  di  frenulo  calava  in  mezzo  allo  spa¬ 
zio  formato  dal  divaricamento  delle  grandi 
labbra  ,  e  presentava  un  rialto  lungo  nel  di 
cui  mezzo  vi  era  una  scannellatura  ,  ebe  si 
prolungava  secondo  la  sua  andata  ,  lascian¬ 
do  a  destra  ,  ed  a  sinistra  due  linee  emi¬ 
nenti  ,  poste  alla  distanza  di  circa  una  li¬ 
nea  brina  dall’  altra  .  Circa  un  dito  e  mez¬ 
zo  traverso  distante  dalla  commissnra  del¬ 
la  vagina  le  suddette  due  linee  eminenti 
che  formavano  questo  rialto  ,  si  allontana¬ 
vano  fra  loro  ,  cingendo  quello  spazio  ,  in 
cui  v*  erano  gli  orifìcii  delP  uretra  e  della 
vagina  ,  e  assumendo  ima  figura  pressoccbè 
ellittica.  Quest* eminenze  ,  ordinate  quasi  ad 
ellissi  ,  erano  paragonabili  alle  ninfe  ,  o  pic¬ 
cole  labbra ,  ma  per  la  loro  picciolezza  ,  per 
la  loro  figura  e  pel  sito  in  cui  eran  poste 
differivano  di  molto  dalle  vere  piccole  labbra. 

L’  orificio  dell*  uretra  differiva  anche  in 
qualche  maniera  da  quello  delle  donne.  Es¬ 
so  era  in  poca  distanza  da  quello  della  vagi¬ 
na  ,  ed  era  guernito  di  una  increspatura  di 
membrana  mucosa  ,  dimodocchè  somigliava 
ad  un  picciolissimo  orifìcio  d*  ano  ,  increspa¬ 
to  dal  suo  sfintere.  Quello  spazio ,  che  pas¬ 
sava  fra  P  orificio  dell*  uretra  e  quello  della 
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vagina  ,  eli*  era  più  breve  di  quel  ebe  suol 
essere  nelle  donne  ,  non  presentava  quel  rial¬ 
to  che  si  vede  in  tutte  ,  e  solo  si  osser¬ 
vavano  delle  piccole  increspature ,  che  ob- 
bliquamente  partivano  da  sopra  al  margine 
superi  >re  dell’  ostio  vaginale  ,  ed  andavano 
come  a  convergere  nell’  orificio  dell’  uretra. 

Le  grandi  labbra  ,  die  rassomigliavano 
per  lunghezza  e  per  affloscimenlo  ad  un  ve¬ 
ro  scroto  ,  cominciavano  di  lato  ed  in  bas¬ 
so  ai  corpi  cavernosi  della  grossa  clitoride  , 
ma  però  un  poco  più  sopra  del  punto  in  cui 
comincia  lo  scroto  nell’  uomo.  La  pelle  ed 
il  tessuto  cellulare  sul  pube  erano  rilevati  , 
ed  immediatamente  sopra  al  luogo  ,  dove  i 
corpi  cavernosi  sogliono  attaccarsi  alla  sinfi¬ 
si  del  pube  ,  vi  lasciavano  una  infossatila  a 
foggia  di  arco  ,  che  par  che  dava  al  pube 
la  forma  che  suoi  prendere  quello  degli  uo¬ 
mini  obesi. 

L’orificio  della  vagina  era  coverto  in 
parte  da  un  grande  imene  ,  e  la  strettezza 
di  questo  canale  era  da  tanto  ,  clic  non  la¬ 
sciava  affatto  luogo  a  dubitare  di  non  essere 
stato  mai  violentato  da  forze  esteriori  ,  e  eli’ 
era  per  conseguenza  illibato.  L’  ano  poi  era 
irregolarmente  e  soverchiamente  allargalo  : 
si  presume  clic  violenza  esteriore  operato  a- 
vesse  cosi  dato  cangiamento  . 
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Il  sistema  degli  organi  genitali  interni 
clava  indizii  di  piena  integrità  .  X/  utero  era 
della  sua  naturai  figura  ,  benché  piccolo,  co¬ 
me  suol  essere  piccolo  quello  di  una  fanciul¬ 
la  di  tre  o  quattro  anni.  La  sua  tessitura  non 
si  scorgeva  alterata  da  precedente  malattia  „ 
e  solo  si  vedeva  situato  a  parte  sinistra  ;  mi 
luti’ i  legamenti  erano  naturali,  e  s’impian¬ 
tavano  nei  siti  ,  cui  sogliono  d9  ordinario 
attaccarsi.  S’  osservavano  naturali  ma  picco¬ 
le  le  ovaje  ,  colle  corrispondenti  trombe  e 
fimbrie  ,  e  i  vasi  spermatici  ,  quanto  alla  lo¬ 
ro  andata  e  terminazione  ,  erano  come  quel¬ 
li  delie  donne.  In  una  parola  vi  si  osserva- 
va  solamente  I’  alterazione  delia  situazione  a 
sinistra  dell’  utero  ,  benché  i  legamenti  deli9 
una  e  dell’  altra  parte  ,  che  non  erano  e- 
gualmente  lunghi  ,  fossero  egualmente  tesi  ; 
ed  al  più  non  vi  era  mancalo  che  lo  svilup- 
pamento  necessario  per  far  acquistare  all’  u- 
tero  ed  alle  ovaje  quella  grandezza  ,  che  sa¬ 
rebbe  stata  necessaria  per  farli  corrispondere 
in  proporzione  ai  resto  del  corpo. 

L’  intiero  corpo  poi  presentava  ancora 
le  fattezze  e  le  dimensioni  degne  di  occupa¬ 
re  I’  attento  osservatore.  In  effetti  la  statura 
era  vantaggiosa,  e  da  per  tutto  il  corpo  an¬ 
nunziava  non  tondeggiamenio  ,  non  morbi¬ 
dezza  nelle  forme  ,  ma  in  vece  forza  e  vi- 
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rifila.  La  testa  era  lunga  ,  e  tuli’  i  delinea« 
menti  della  faccia  erano  da  uomo.  Avea  la 
glabella  eminente  ,  rilevale  le  arcate  sopraor- 
fcitali  ,  grande  la  bocca  ,  ed  i  bordi  alveolari 
ddlJuna  e  dell’ altra  mascella  più  circolari 
di'  ellittici .  11  mento  era  coverto  di  folla 
<id  ispida  barba  ,  e  sul  labbro  superiore  i 
peli  erano  cresciuti  in  modo  che  formavano 
lunghi  e  folti  mustacchi  .  Il  resto  della  fac¬ 
cia  era  senza  peli ,  come  lo  è  nella  maggior 
parte  dei  soldati  del  reggimento  cui  apparte¬ 
neva  ,  e  ciò  credo  per  ragione  deli’ età  ,  o 
per  carattere  di  razza  .  Il  collo  era  lungo  , 
ed  il  laringe  poco  sviluppato  ,  e  poco  emi¬ 
nente  ,  di  modo  die  iti  ciò  somigliava  per¬ 
fettamente  alle  donne  . 

Il  torace  era  ampio  ,  ina  lungo  ,  e  non 
si  vedeva  quell5  allargamento  in  alto ,  e  quel¬ 
la  specie  di  stringimento  in  basso,  che  suol 
esservi  nel  torace  delle  donne  .  Le  clavicole 
erano  incurvate  innanzi ,  e  tutto  il  torace 
nella  parte  anteriore  era  cosi  rialzato  ,  da 
superare  il  livello  del  pube  messo  il  cadave¬ 
re  in  situazione  orizzontale  .  Soemmering  ha 
osservato  che  le  donne  locate  in  questa  me¬ 
desima  situazione  ,  si  trovano  avere  il  pube 
maggiore  in  altezza  di  quella  cui  giunge  il 
torace  . 

In  ordine  al  seno  ,  le  mammelle  non  crono 


osservabili  eli  e  pel  fosco  delle  areole  ;  nel 
resto  i  capezzoli  erano  ristretti  e  piccoli  , 
come  nell* uomo  .  La  spugna  vi  era  come 
stivata,  e  con  pochissima  cellulare  .  Poca  o 
ninna  induzione  vMia  per  credere  che  prece¬ 
dente  malattia  abbia  determinato  un  assorbi¬ 
mento  di  tutto  F  adipe  in  questi  organi  a 
minorarne  tanto  sensibilmente  la  mole  .  Piace 
riversare  la  ragione  di  questo  fenomeno  a 
quella  stessa  ,  per  cui  si  è  in  imbarazzo  nel 
porgere  un  commentario  di  che  v*  ha  di  stra¬ 
ordinario  e  di  anomalo  nell’  insieme  di  questo 
cadavere  , 

Il  basso  ventre,  guardato  in  tutP  i  lati, 
non  faceva  in  nessun  momento  sospettare 
che  si  appartenesse  a  donna  .  Questo  non  era 
tondeggiante  ,  ma  bastantemente  depresso  ;  e 
ciò  non  poteva  attribuirsi  ad  emaci  azione  , 
mentre  il  soldato  era  morto  in  certa  maniera 
nudrito  .  I  processi  spinosi  delle  vertebre  lom¬ 
bari  ,  come  quelli  della  colonna  dorsale  , 
erano  molto  eminenti  ,  ed  il  piu  imponente 
a  vedersi  era  una  linea  di  folti  e  lunghi 
peli  ,  che  rendeano  adorna  la  linea  bianca 
dal  pube  fin  presso  all’  unibili  co  . 

La  pelvi  avea  i  fianchi  molto  avvicinati, 
e  solo  il  pube  rassomigliava  a  quello  delle 
donne  ,  mentre  era  tondeggiante  ed  elevato 
di  molto.  DalP  una  all’altra  eresia  degl’ilei 
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vi  era  la  distanza  di  soli  *  otto  pollici  :  il 
diametro  aliterò- posteriore  del  distretto  supe¬ 
riore  del  piccolo  bacino  era  di  pollici  .quattro 

cd  un  quarto  ,  ed  il  trasversale  di  quattro 
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e  mezzo.  I  rami  poi  ascendente  dell’Ischio, 
e  discendente*  del  pube  di  un  lato  ,  si  av¬ 
vicinavano  di  tanto  a  quelli  dell'  ischio  e 
pube  del  lato  opposto  ,  che  incontrandosi  i 
pubi  ,  ne  nasceva  un  angolo  più  acuto  di 
quello  che  suol  formarsi  negli  uomini  .  Il 
sacro  era  sufficientemente  incavato,  ed  il  coc- 
cige  gli  era  unito  in  modo  ,  da  prolungare 
la  curvatura  innanzi  ed  in  basso  ;  talmente 
che.  nel  distretto  inferiore  del  piccolo  bacino 
il  diametro  trasversale  era  lungo  -circa  due 
pollici  solamente  ,  e  P  antiposteriore!  era  breve 
di  molto  . 

Benché  quel  cadavere  non  fosse  gran 
fatto  emaciato ,  tuttavoltu  le  natiche  erano 
piccole  ,  e  non  aveano  nè  quella  forma  ,  nè 
erano  rotondale  ,  come  sogliono  essere  ordi¬ 
nariamente  nelle  donne  .  Le  cosce  per  la 
lunghezza  e  per  la  snellezza  erano  assoluta¬ 
mente  virili  ,  e  solamente  aveaqo  una  pelle 
soffice  e,  sprovvista  di  peli  .  Non  ostante  la 
poca  distanza,  che  passava  dall’ uno  all* altro 
acetabolo  ,  pure  i  fèmori  in  basso  si  allonta¬ 
navano  l’uno  dall’altro,  cosicché  avvicinati 
gli  arti  P  uno  ali’ altro  da  toccarsi  con  i  mah 
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ìeoìi  interni ,  non  si  toccavano  mai  colla  par¬ 
te  interna  delle  ginocchia  ;  e  per  questa  sola 
impossibilià  di  far  toccare  ìe  ginocchia  ,  pare 
che  gli  arti  inferiori  dovrebbero  dirsi  di  don¬ 
na  .  Le  gambe  erano  lunghe  ,  robuste  ,  ma 
non  polpose  ,  ed  erano  sparse  di  una  infinità 
di  lunghi  peli  .  I  piedi  erano  grandi  ,  in¬ 
duriti  ,  ed  allargati  .  Le  braccia  finalmente 
tuttocchè  non  rivestite  di  peli,  aveano  tuono 
e  robustezza  ,  e  le  mani  erano  grandi  ,  in¬ 
callite  e  ruvide  ,  la  qual  cosa  non  d'altron¬ 
de  può  derivare  che  dai  duri  ed  assidui  tra¬ 
vagli  sofferti  nella  sua  carriera  militare  . 

Dopo  tutto  quel  che  si  è  esposto  ,  pare  di 
potersi  francamente  concbiudere  ,  che  quel 
cadavere  si  appartenesse  a  donna  ,  perche 
avea  Y  utero  ,  le  trombe  e  le  ovaje  ;  se  non 
che  le  dimensioni  del  corpo  ,  e  le  fattezze 
tutte  erano  da  uomo  ,  se  se  n3  eccettui  il 
laringe  ,  il  notato  divaricamento  nei  femori  , 
e  la  lunghezza  del  diametro  anti-posteriore 
del  distrétto  superiore  del  piccolo  bacino  , 
eh* era  da  tanto  da  fare  sporgere  il  pube,  e 
fargli  prendere  le  forme  veramente  muliebri  . 
IJ  apparato  poi  degli  organi  genitali  esterni 
era  molto  complicato  .  In  effetti  tanto  la  gros¬ 
sa  clitoride  ,  che  mentiva  la  figura  di  un 
pene  ,  quanto  tutto  il  resto  degli  organi 
genitali  esterni  erano  così  alterati ,  e  differiva» 
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no  di  lauto  dalle  parti  genitali  dell*  uno  e 
dell'  altro  sesso  ,  che  con  tutta  ragione  pote¬ 
va  dirsi  di  non  essere  per  questa  parte  nè 
uomo  ,  nè  donna  ;  mentre  quelle  parti  ,  che 
avrebbero  potuto  caratterizzarlo  senza  equi¬ 
voco,  si  stavano  ben  lontane  da  quel  punto 
di  perfezione,  cui  debbono  avere  nello  stato 
naturale  . 

Quanto  alle  cose  che  riguardano  questo 
individuo  considerato  nei  suoi  rapporti  pato¬ 
logici  ,  nulla  venne  raccolto  di  rilevante 
onde  meritasse  farsene  qui  particolare  ricordo. 
I  visceri  contenuti  nell’addome  ,  il  cervello,  e 
Je  sue  vesti  non  si  marcarono  alterali  .  Nella 
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sola  cavità  del  torace  ,  c  segnatamente  nel 
suo  lato  destro  fu  rinvenuta  ri  flessibile  col¬ 
lezione  di  marcia  ,  la  quale  venne  ivi  rove¬ 
sciata  da  rottura  di  ampia  bolgia  formatasi 
nella  sostanza  del  polmone  .  L’  indole  della 
marcia,  e  l’cstension  del  disordine  appale¬ 
savano  già  chiaramente  ,  che  la  suppurazione 
si  era  formata  in  quel  modo  ,  che  si  forma¬ 
no  le  acute  suppurazioni;  ma  che  d'altronde 
V  incoili inciamento  del  processo  suppurativo 
contava  sicuramente  1’ epoca  di  pivi  settimane. 
S' ignora  se  la  menzionata  suppurazione  nel 
polmone  abbia  avuto  luogo  dietro  quelle 
circostanze  e  quelle  condizioni  patologiche, 
clic  costituiscono  1'  emottisi  ,  o  se  sia  venuta 
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in  conseguenza  di  reale  infiammazione  oc¬ 
cupante  queste  sedi  .  Checche  ne  sia  di  ciò, 
quello  che  v*ha  di  positivo  è  che  il  medesi¬ 
mo  venne  ricevuto  nello  Spedale  del  Sacra¬ 
mento  con  tutC  i  segni  diagnostici  di  una 
suppurazione  già  architettata  nei  suoi  pol¬ 
moni  . 

Dai  registri  del  surriferito  Spedale  si 
raccoglie  ,  che  quel  soldato  si  nomava  Ste¬ 
fano  Rusz  di  Rosu-Maskas  in  Transilvania  , 
ed  apparteneva  alia  4a  Compagnia  del  i.°  Bat¬ 
taglione  del  5i  Reggimento  Barone  Spieny. 
Ivi  venne  ricevuto  con  malattia  di  petto  il 
giorno  24  Gennaj o  del  corrente  anno  1817, 
e  vi  mori  il  a5  Febbraro  d?  età  di  circa  an¬ 
ni  2-8.  Questo  soldato,  che  si  supponeva  ac¬ 
casato,  non  lo  era  affatto  ,  benché  d'altronde 
si  giacesse  spesso  spesso  con  donna  (a) .  Egli 

\ 

(a)  Non  recherà  poi  meravìglia  il  sen¬ 
tire  che  un  soggetto  tale  ,  eh ’  era  donna 
in  essenza  ,  ma  che  avea  molti  caratteri 
che  lo  avvicinavano  grandemente  alV  uo¬ 
mo  ,  si  procurasse  le  sensazioni  veneree 
usando  colle  altre  donne  ,  se  si  badi  ,  che 
succede  questo  anche  in  quelle  donne ,  che 
consce  dell 9  esser  loro  ,  ed  educate  da  don - 
ne  ,  non  hanno  di  singolare  che  una» 
sviluppata  clitoride  .  Persuaso  forse  d’  es™ 
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fu  ammesso  al  servizio  nell' anno  i3i3  ,  e 
prima  di  fare  il  soldato  non  a  ve  a  esercitato 
mestiere  alcuno  .  Le  circostanze  non  P  han 
portato  mai  nei  combattimenti  ,  ma  assicura¬ 
no  i  suoi  compagni  ,  che  trovaadovisi  ,  forse 
si  sarebbe  distinto,  non  mancando  di  corag¬ 
gio,  nè  di  forza  .  I  superiori  suoi  accertano, 
che  la  sua  condotta  fu  sempre  esemplare  , 
fu  attaccato  ai  doveri  del  militare  ,  e  non 
diè  mai  motivo  di  lagnanze  . 

ser  uomo  ,  ha  creduto  di  adempirne  le 
funzioni  come  uomo  ,  ed  ha  dovuto  sicura¬ 
mente  provare  solo  le  sensazioni  ,  che  son 
prodotte  dallo  strofinio  fatto  colle  parti  , 
su  delle  quali  è  ben  risaputo  quanto  di 
rete  nervosa  vi  si  spanda  ed  annetta  . 
Per  altro  l’  erezione  dei  corpi  cavernosi 
del  mentovato  clitoride  non  ha  dovuto  mai 
portare  il  clitoride  istesso  in  una  situazio¬ 
ne  orizzontale  ;  mentre  quella  briglia  a 
forma  di  frenulo  ,  che  dalla  parte  posterio¬ 
re  ed  inferiore  del  ghiande  si  estendeva 
fin  vicino  all '  orificio  deli '  uretra  ,  era  si - 
divamente  una  potenza  ,  che  tirando  il 
clitoride  in  basso  ,  non  gli  permetteva  di 
prendere  la  situazione  orizzontale  all’  oc¬ 
casione  dell’erezione»  E' perciò  da  creder¬ 
si  ,  che  il  coire  gli  fosse  soverchiamente 
penoso  e  difficile 


21 

Aveva  in  vita  una  certa  riservatezza  nel 
trattare  e  nel  parlare  ;  come  se  si  fosse  già  av¬ 
visato  d’  esser  egli  diversamente  organizzato 
dagli  altri  ,  per  emettere  differente  condotta, 
differenti  costumi  ,  e  differente  contegno  . 
I  suoi  compagni  di  letto  depongono  di  non 
averlo  in  nessun  tempo  veduto  nè  urinare  9 
nè  sedere  sul  cesso  .  Questa  specie  di  ri¬ 
servatezza  ,  die  avea  sempre  mostrato  nel 
Reggimento  non  dimenticò  di  praticarla  benan¬ 
che  nello  Spedale  ,  mentre  tutte  le  volte  eh* 
era  invitato  a  soddisfare  a  questi  menzionati 
bisogni  ,  rigettava  ogni  uffizio  di  assistenza 
e  di  compagnia  che  altri ,  sia  del  numero  degl* 
inferni  eri  ,  sia  di  quello  de^  suoi  compagni, 
gli  offriva  .  Potrebbe  credersi  ,  che  sin  nelle 
ultime  ore  di  sua  vita  ardeva  di  sedere 
inosservato  sulla  seggetta  allontanando  chi 
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si  sia  ,  e  rifiutando  d’  urinare  nel  pitale  ì 
Ma  lo  spirito  di  riserva  si  estendeva  an¬ 
cora  nelle  altre  cose  in  cui  era  facile  ,  che 
potesse  rimanere  a  scoverto  .  Non  spignora 
già  che  ,  per  favorire  la  debita  proprietà  ,  i 
Tedeschi  hanno  per  principale  disciplina  ,  di 
mandare  i  loro  soldati  a’  bagni  :  e  quante 
volte  esso  vi  si  trovava  ,  metteva  ogni  stu¬ 
dio  ed  ogni  diligenza  per  togliersi  agli  al¬ 
trui  sguardi  .  Nel  quartiere  amava  starsene 
staccato  e  solitario  ,  o  almeno  si  limitava  a 
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trattare  con  pochi  ,  e  mostrava  sempre  una 
certa  inquietudine  ,  che  lo  rendeva  poco 
contento  in  moltissime  cose  .  Anche  nello 
Spedale  si  doleva  spesso  dell*  assistenza  e 
della  politezza  ,  nel  tempo  che  nulla  man- 
cavagli  ,  e  tutti  gli  altri  malati  se  ne  dimo¬ 
stravano  molto  contenti  . 

Una  dose  di  verecondia  ,  una  certa  ri¬ 
servatezza  ,  e  quel  talento  di  versarsi  intorno 
alle  inezie  ,  che  formano  le  doli  quasi  es¬ 
clusive  del  bel  sesso  ,  non  eran  totalmente 
assopite  in  questo  soggetto  ,  a  dispetto  di 
una  educazione  tutta  tendente  ad  imprimergli 
caratteri  morali  franchi ,  e  spregiudicati  oltre¬ 
modo  .  Tanto  è  vero  ,  che  non  e  la  sola 
educazione  quella  che  forma  il  carattere 
morale  degli  uomini  ;  ne  è  vero  quel  che 
dicesi  da  alcuni  Filosofi  ,  che  due  individui 
di  non  alterato  organismo  ,  se  vengono  ad 
avere  eguale  educazione  ,  daranno  fuora  egua¬ 
li  risultati  di  sviluppo  mentale,  e  d' inclina¬ 
zioni  dell’  animo  .  In  questo  soggetto  se  Y  or¬ 
ganismo  era  alterato  ,  lo  era  solo  perche 
prendeva  le  divise  e  Y  apparalo  che  suol 
prendere  negli  uomini  ;  e  pure  a  dispetto  di 
questo  avvicinamento  al  tipo  di  uomo  ,  e  ad 
onta  di  una  educazione  tutta  virile  ,  non 
eran  distrutte  in  lui  le  doti  muliebri  delP 
animo  ;  come  se  questo  ente  immateriale 
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determinato  a  modellare  le  sue  operazioni 
conformemente  alia  tempera  dell*  organismo  , 
non  potesse  in  questo  soggetto  agir  in  altra 
maniera  da  quella  ,  che  suole  in  generale 
nelle  altre  donne  ,  perciò  solo  ,  che  non  man» 
cavano  gli  organi  speciali  ?  che  caratteriz¬ 
zano  il  sesso  nella  donna  . 

Guardando  il  laringe  poco  sviluppato  , 
e  si  poco  eminente  ,  si  rilevava  all’  istante 
die  questo  individuo  aver  dovea  la  voce 
acuta  ,  come  acuta  suol  essere  nelle  donne  - 
E’  qui  non  è  male  di  ricordare  il  conosciutis¬ 
simo  rapporto  ,  che  passa  negli  uomini  fra 
il  laringe  ed  i  testicoli  .  Piccoli  i  testicoli 
nell’  età  infantile  ,  e  non  separando  affatto 
umore  seminale  ,  si  osserva  ,  che  il  laringe 
è  anche  piccolo  ,  e  non  emette  che  suoni 
acuti  .  A  misura  che  si  avvicina  F  età  in  cui 
i  testicoli  son  appellati  a  nuova  vita  ,  e  in¬ 
cominciano  ad  elaborare  F  umore  necessario 
alla  riproduzione ,  allora  è  che  incomincia 
sensibilmente  ad  ingrandirsi  il  laringe ,  a 
sjiorgere  più  in  fuora  ,  e  ad  emettere  tuoni 
ognora  più  gravi  e  sostenuti.  Ed  e  intanto  vero, 
die  allorché  si  principia  a  separare  lo  sper¬ 
ma  ,  si  comincia  egualmente  ad  ingrandire  il 
laringe  :  che  se  per  malattia  ,  o  per  avarizia 
de*  proprj  genitori  si  vengano  a  strappare  i 
testicoli  ,  allora  il  laringe  non  subisce  più- 
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ingrandimento  ,  e  durante  la  vita  ,  si  ha  la 
voce  acuta  ,  come  lo  vediamo  ogni  giorno 
negli  eunuchi  . 

In  questo  soggetto,  ancorché  si  vedesse 
che  per  caratteri  molto  rilevati  si  allontana¬ 
va  il  suo  corpo  dalle  fattezze  e  proporzio¬ 
ni  dovute  al  sesso  cui  apparteneva  ,  pure  il 
laringe  era  assolutamente  di  donna  ;  facen¬ 
doci  questo  fatto  sempreppiù  convincere  ,  che 
l5  ingrandimento  del  laringe  è  legato  alla 
/secrezione  delio  sperma  ,  e  che  chi  non  ha 
testi  ,  o  gli  ha  nello  stato  ancora  di  non 
poter  separare  il-  liquido  riproduttore  ,  non 
può  avere  gran  laringe  ,  e  quindi  gran  voce, 
qualunque  sia  la  sua  educazione  ,  e  qualun¬ 
que  sia  lo  sforzo  ,  che  si  vorrebbe  fare  ,  per 
renderlo  più  grande  . 

Non  mancano  ,  è  vero  ,  esempj  di  don¬ 
ne  ,  che  hanno  una  voce  grave  ,  e  di  altre  , 
che  modulandola  la  portano  da  un  tuono 
acuto  ad  uno  molto  più  grave  ;  ma  queste 
donne  sono  rare  ,  e  fanno  eccezione  alla  re¬ 
gola  generale  .  Come  uno  può  avere  un*  al¬ 
terazione  congenita  o  acquisita  in  una  parte 
qualunque  ,  cosi  qualche  donna  può  nascere, 
o  avere  un  laringe  capace  di  emettere  tuoni 
gravi  ;  ma  in  generale  le  donne  tutte  hanno  la 
vote  acuta  ,  come  acuta  1’  hanno  i  maschi 
prima  dell’  età  della  pubescenza  ,  e  quelli  ai 
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filali  vennero  mutilati  i  testi  innanzicche  giu~ 
gnessero  alla  suddetta  età,  nella  quale  epoca 
comincia  ad  assodarsi  ,  e  a  prendere  più  di 
estensione  il  citato  rapporto  infra  i  testi  e 
il  laringe  . 

Sarebbe  opera  di  grave  momento  il  rin¬ 
tracciare  per  via  di  opportune  inchieste  a 
quelli  che  lo  conoscevano  da  vicino  ,  se  il 
nostro  defunto  si  avesse  come  nella  donna  , 
i  suoi  tributi  mestruali  .  Per  quanto  io  mi  sia 
adoperato  ,  per  quanta  premura  io  avessi  mani¬ 
festata  presso  gli  Ufiiziali  del  suo  Reggimento 
per  venire  a  capo  di  tanta  indagine  ,  non  ho 
potuto  con  mio  dispiacimento  appurarlo  .  I  sol¬ 
dati  coi  quali  egli  dormiva  non  videro  mai  del 
sangue  sulle  lenzuola  ,  ne  mai  questi  ,  o  gli 
altri  coi  quali  militò  per  più  anni  ,  lo  videro 
lavare  delle  robe  insanguinate  .  Per  altro  es- 
sendo  soldato  ,  e  mancando  perciò  di  bian¬ 
cheria  e  di  danaro,  non  poteva  avere  nò  tar¬ 
li  mezzi ,  ne  tanti  comodi  da  tener  segreta  in 
mezzo  a  tanta  gente  una  funzione  ,  che  con  tut¬ 
ta  la  politezza ,  e  Pagio  possibile  ,  non  si  può 
neppure  celare  nelle  famiglie  più  ristrette  . 

perciò  probabile  che  non  abbia  mai  mestru¬ 
ato  ,  tanto  più  ,  che  lo  stato  dell’  utero  ,  e 
degli  organi  adjacenti  ,  e  quello  delle  mam¬ 
melle  ,  davan  chiaramente  a  vedere  ,  che  non 
avean  subito  quelP  ingrandimento  ,  che  sempre 
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s*  avvera  ,  ove  si  verificili  questa  funzione  . 
Quando  si  perviene  all*  età  ,  in  cui  si  vedo¬ 
no  de*  cambiamenti  machinali  ,  ed  in  cui  si 
principia  a  rendere  periodicamente  del  san¬ 
gue  dalle  strade  dell’utero,  si  avvera  prece¬ 
dentemente  uno  sviluppo  nelle  mammelle  ,  e 
P  utero  al  tempo  medesimo  assume  tanto 
d*  ingrandimento  da  rendersi  atto  alla  fun¬ 
zione  della  procreazione  . 

Dietro  a  questi  principi  troppo  noti  in 
Fisiologia  si  è  ,  che  io  mi  autorizzo  a  cre¬ 
dere  che  nel  soggetto  in  quistione  non  pote¬ 
va  aver  luogo  la  funzione  mestruale  ,  poiché 
i°.  come  si  è  rimarcato  ,  le  mammelle  si 
erano  vizze  ,  ed  aveano  si  poca  mole  ,  clic 
potevano  benissimo  esser  confuse  con  quelle 
dell*  uomo  .  2°.  L’utero  non  isviluppato  ,  e 
ristretto  . 

Dopo  ciò  sarebbe  a  tentarsi  una  indagine 

« 

veramente  intralciata  ,  ed  astrusa  ,  ove  sì 
volesse  emettere  una  spiegazione  attendibile 
da  buona  e  sobria  Fisiologia  ,  quanto  alla 
mancanza  del  necessario  sviluppamento  nei 
mentovati  organi  ,  e  quanto  alla  mancanza 
della  flussione  mestrua  ,  la  quale  viene  dedot¬ 
ta  dall* apparato  degli  organi,  e  dalla  confes¬ 
sione  di  quei ,  che  per  piu  tempo  P  ban  trat¬ 
tato  .  Iva  sola  mancanza  di  quella  interna 
emozione,  eh*  è  la  voce  muta  dell’impulso 
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al  piacere ,  non  può  esser  sufficiente  per  is- 
piegare  questo  fenomeno  ;  mentre  frequente¬ 
mente  si  vede,  che  persone  ritenute  ili  luo¬ 
ghi  ben  sicuri  ,  e  lontane  dall*  aver  qualun¬ 
que  idea  amorosa  ,  tuttavolta  subiscono  il 
conveniente  ingrandimento  delle  mammelle  , 
ed  hanno  le  lunari  evacuazioni,  allorché  arriva¬ 
no  albepoca  della  pubescenza  .  Forse  la  vita 
soverchiamente  esercitata  ,  ed  il  clima  freddo 
in  cui  nacque  ,  e  dove  menò  quasi  intiera  la 
vita  sua,  hanno  a  ciò  moltissimo  contribuito; 
mentre  osserva  Haller  (  Lib.  XXVIII.  seet. 
IH.  )  che  le  donne  settentrionali  ,  e  quelle 
esercitate  di  molto  ,  scarseggiano  nella  quan¬ 
tità  di  sangue  ,  che  danno  allorché  mestruano» 
Ma  probabilmente  in  primo  luogo  ha  contri¬ 
buita  Y  organizzazione  ,  che  lo  staccava  qua¬ 
si  per  metà  dal  tipo  di  donna  ,  e  quindi  il 
clima  ,  Y  esercizio  ,  e  la  persuasione  in  cui  ? 
forse  ,  ei  fu  ,  cìb  essendo  uomo  ,  non  pote¬ 
va  perciò  fissarsi  su  certe  idee  ,  che  ripetute 
con  certo  trasporto  ,  sono  ,  molte  volte  ,  la 
cagione  per  cui  il  morale  contribuisce  allo 
sviluppo  di  certi  organi  particolari  . 

Considerando  le  dimensioni  del  bacino  , 
e  particolarmente  i  diametri  del  distretto 
inferiore  ,  si  dee  sicuramente  dedurre  ,  che 
se  per  avventura  fosse  stata  incinta  ,  sarebbe 
senza  fallo  perita ,  per  non  esservi  le  distanze 


che  ricliiedonsi  ,  onde  dar  libero  il  passaggio 
al  feto.  E’  stato  perciò  grande  il  prevedimene 
to  della  natura  nel  fare  ,  che  iti  vita  non 
ammettesse  mai  P  uomo  ,  acciò  non  si  dis¬ 
ponesse  cosi  ad  essere  incinta,  e  vi  soccom¬ 
besse  poscia  per  P  ini  possili) Ita  ,  in  cui  eran 
le  parti  di  dar  fuora  il  fruito  del  conce¬ 
pimento  .  0  clic  ciò  sia  avvenuto  ,  per  non 
saper  egli  di  appartenere  ad  un  sesso  diverso 
da  quello  di  cut  ne  indossava  le  vesti  ;  sia 
che  l’abbia  fatto,  perchè  altri  non  conosces¬ 
se  di  appartenere  egli  all’  altro  sesso  ,  è  certo, 
clic  il  non  aver  avuto  alcun  traffico  coll5 
uomo  ,  molto  ha  contribuito  per  aggiungere 
ancora  qualche  giorno  alla  vita  sua  . 

Oltremodo  difficile  sarebbe  lo  istallare 
una  opinione  la  meno  inverosimile ,  che  po¬ 
tesse  almeno  persuaderci  del  modo  ,  in  forza 
del  quale  si  sia  potuto  organizzare  un  essere 
tanto  singolare  considerato  nel  complesso  de¬ 
gli  organi  addetti  alla  generazione  ,  e  nel 
dettaglio  degli  altri  tutti  che  lo  componeva¬ 
no.  Si  tratta  di  un  essere,  che  appartenendo 
per  dritto  al  sesso  femminile  ,  si  allontanava 
di  tanto  dai  caratteri  di  questo  sesso  ,  che 
illudendo  se  stesso,  i  parenti  suoi,  ed  i  sol¬ 
dati  coi  quali  avea  militato  (a)  menò  una 


(a)  TJ  illusione  è  slata  sicuramente 
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*Ìia  colle  divise  di  uomo  non  pure,  ma  sog¬ 
getta  ancora  a  tu 1 1>  i  travagli  e  le  vicissitu¬ 
dini  di  u no  stato  penoso  ,  quaP  è  quello  del 
militare  .  Se  la  teoria  di  Buffon  avesse  fonda¬ 
mento  da  meritare  il  suffragio  dei  Maestri  y 
e  certo  grado  di  plausibiltà  in  suo  favore  , 
sarebbe  la  piu  adattata  per  ispiegare  questo 
strano  fenomeno  ;  mentre  la  concorrenza  dei 
moduli  organici  dell*  uno  e  dell'  altro  sesso* 
e  la  preponderanza  in  alcune  parti  di  quelli 
di  un  sesso  sopra  quelli  dell'altro  potrebbe¬ 
ro  farci  capire  il  perchè  il  menzionato  sog¬ 
getto  avea  i  caratteri  di  amidi  sessi,  e  per¬ 
chè  alcune  parti  aveano  caratteri  assoluta¬ 
mente  virili  ,  ed  altre  puramente  muliebri  „ 
Ma  è  noto  abbastanza  quanto  sia  priva  di 
ogni  verisimiglianza  questa  teoria  ,  ammira¬ 
bile  per  altro  ,  e  per  l’ingegno  ,  con  cui  renne 
immaginata  dal  di  lei  Ch.  Autore  ,  e  per  la 


ben  grande  ,  se  si  riflette  ,  che  non  solo  ì 
parenti  ly  ha n  creduta  uomo  ,  per  cui  V  han 
dato  il  nome  ,  e  V  han  poste  le  divise  di 
uomo  ,  ma  anche  i  chirurgi  che  lo  visi¬ 
tarono  allorché  fu  ricevuto  soldato  ,  lo 
crederon  tale  ,  perfetto  ,  e  sano  ,  come  lo 
han  creduto  gli  altri  ,  che  V  han  veduto 
ogni  settimana  in  quella  visita  che  essi 
usano  fare  ogni  sahbato  , 
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melliflua  eloquenza  colla  quale  venne  vaga  - 
mente  e  piacevolmente  rivestita.  c 

Il  denso  velo  che  cuopre  il  profondo 
mistero  della  generazione  ,  lo  sarebbe  viep¬ 
più  ,  se  con  ipotesi  si  vorrebbe  indagare  la 
strada  tenuta  dalla  natura  ,  per  formare  un 
essere  tanto  particolare  .  Il  credere  di  poter 
trarre  lume  dalle  finora  immaginate  opinioni 
sulla  generazione  sarebbe  lo  stesso  ,  che  va¬ 
namente  pretendere  di  volere  spiegare  cose  , 
il  cui  conoscimento  T  Autor  della  natura  in¬ 
volò  allatto  al  crepuscolo  dell'  umana  ragio¬ 
ne  .  Mancando  dunque  de'  fatti  positivi  ,  ed 
ignorandosi  teorie  plausibili  ,  non  ardirò  si¬ 
curamente  esporre  opinioni  azzardate  e  mal 
basate  .  Spinto  dai  caso  ad  osservare  un  es¬ 
sere  cosi  singolare,  mia  principal  cura  osta¬ 
ta  di  dettagliarne  alla  meglio  le  parti  ,  e  ri¬ 
portarle  secondo  i  caratteri  loro  al  sesso  cui 
si  riferivano  .  Ignorandosi  quasi  se  eseguis¬ 
se  alcune  funzioni  ,  e  non  avendosi  esatte  re¬ 
lazioni  di  ciò  che  ha  rapporto  colla  manie¬ 
ra  tenuta  nel  vivere  ,  ho  aggiunto  qualche 
breve  riflessione  ,  onde  dilucidare  ,  s'  ò  pos¬ 
sibile  ,  quello  che  sarebbe  stato  utile  a  sa¬ 
persi  positivamente  . 

Dopo  che  molti  e  gravi  scrittori  bau 
compilate  storie  di  apparenti  ermafroditi  os¬ 
servati  in  quasi  tuu' i  tempi  con  infinite  va- 
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(riazioni  <T  organizzazione  ,  ho  credulo  di  bene 
iaggiugnere  la  storia  di  quello  da  me  osser¬ 
vato  ,  a  solo  oggetto  di  accrescere  la  massa 
delle  meraviglie  della  natura  ,  e  dare  a  con¬ 
templatori  profondi  il  soggetto  ,  forse  ,  su 
cui  far  cadere  le  loro  meditazioni  .  Senza 
questo  pensiero  io  avrei  dovuto  di  buon  ani- 
imo  rinunziare  a  questa  impresa  .  Un  argo¬ 
mento  come  questo  avrebbe  dovuto  impe¬ 
gnare  la  penna  piuttosto  di  uno  di  quelli 
molti  ,  che  vecchi  nelle  cognizioni  delle  cose 
della  natura  ,  si  hanno  già  e  fama  e  concet- 
t  io  di  dotti  acquistato  . 

Avvezzo  a  nudrirmi  di  mediocrissime 
speranze  ,  io  già  non  presumo  che  questa 
I memoria  si  faccia  strada  ,  onde  ad  occupar 
vada  un  degno  posto  nei  fasti  delle  cose  ri¬ 
levate  e  descritte  della  Natura . Trop¬ 

po  mi  conosco;  ma  troppo  conosco  à3  altra 
|  parte  ,  che  il  soggetto  merita  di  esser  letto» 
Se  non  vi  trovi  ,  o  Lettore  ,  pensieri  bril¬ 
lanti  ,  non  venustà  di  espressioni  ,  se  la  ve¬ 
di  in  somma  vestita  alla  buona  sen/d  arte  e 
senza  liscio  ,  ti  sovvenga  ,  che  io  non  altro 
mi  sono  proposto  ,  se  non  che  scrivere  una 
storica  produzione  ,  e  la  storia  come  ognuno 
ben  sa  non  ama  mica  belletti  ;  e  poi  sappi 
l’essere  stata  scritta  la  medesima ,  e  mandata 
al  torchio  quasi  al  tempo  stesso  che  cadeva 
dalla  penna  - 


Spiegazione  delle  Tavole  rappresentanti  le 
parti  genitali  esterne  disegnale  allorché 
il  cadavere  era  sulla  tavola  anotomi c a. 
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Tavola  I. 

r 

i.  Monte  di  venere 

•i.  Clitoride  rilasciata  ,  e  pendente  sulle  gran¬ 
di  labbra  . 

5.  Ghiande  coverto  in  parie  dal  suo  prepuzio. 

L Grandi  labbra  rilasciale  in  modo  da  ras¬ 
somigliare  ad  uno  scroto  .  (a) 

Tavola  II. 

i.  Clitoride  col  corrispondente  ghiande  so¬ 
stenuta  da  una  spilla  ,  che  confitta  nella 
parte  anteriore  del  prepuzio  ,  P  assicura¬ 
va  ad  un  lato  del  monte  di  venere. 

•i.  Macchia  rossa  con  piccola  in  (ossatura  sul- 
P  estremità  del  ghiande  ,  che  sembrava 
un  vero  orificio  di  uretra  . 

5.  Lince  eminenti  ,  che  allargate  formavano 
un’ellisse,  e  tenevano  le  veci  delle  ninfe  . 

/p  Orifìcio  dell’  uretra  increspato  . 

5.  Orificio  della  vagina  coverto  in  parte  dal- 

P  imene . 

6.  Commissura  della  vagina  . 

7.  Grandi  labbra  dilatate  >  e  sostenute  dalle 

spille  . 

N.  B.  I  numeri  4  e  5  ,  per  essere  visibili  ,  si  sono 
segnati  nella  tavola  di  lato  agli  oriiicj  delPuretra  ,  e 
della  vagina  . 
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